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◆Pratesi, Wwf: «C’è qualcuno
che ha abbassato la guardia
Il bilancio dell’estate era positivo»

◆Sono 8000 gli ettari di natura
distrutti dal fuoco in sole 72 ore
«Il governo affronti l’emergenza»
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Incendi, in tre giorni
85 miliardi di danni
Fiamme a Golfo Aranci, terrore tra i bagnanti

Gente in fuga
in contrada
Ferla
a Cefalù
per le fiamme
che si stavano
avvicinando
alle case

Lannino/ Ansa

GIUSEPPE VITTORI

ROMA In tre giorni 85 miliardi
di natura andati in fumo, 100
miliardi inunasettimana,paria
8.000ettaribruciati.Questi ico-
sti dell’emergenza incendi se-
condo i calcoli del WWF, che
punta il dito contro i tre giorni
neri, tra il9e l‘11agostoelancia
un appello accorato: «Non ab-
bbassare la guardia». Infatti 72
ore sono bastate a far ribaltare
l’ottimismo per il bilancio in
positivo della prima settimana
delmese.

Dal 2 all‘ 8 agosto, infatti, ri-
corda il WWF la superficie tota-
le percorsa dal fuoco è stata di
2.000 ettari per un valore di 26
miliardi e 580 milioni, meno
che nello stesso periodo dello
scorso anno. Poi l’emergenza.
«Non abbassare la guardia: que-
stoavevamoraccomandato-af-

ferma il presidente del WWF
Italia, Fulco Pratesi - dopo i pri-
mi dati che indicavano una di-
minuzione del numero e dell‘
estensione degli incendi. Pur-
troppo i fatti ci hanno dato ra-
gione, sono bastate condizioni
climatiche più favorevoli allo
sviluppodellefiammeesièveri-
ficata una drammatica impen-
nata con un danno economico
ingentissimo, oltre a un ulterio-
re grave danno alla natura.Maa
giudicaredall‘ emergenzadiCe-
falù forse -dicepolemicoPratesi
-qualcunolaguardia l’avevaco-
munqueabbassata».

Pratesichiamaancheincausa
«carenze strutturali» dove il fe-
nomeno assume gravi propor-
zioni echiede «al Governodiaf-
frontare con serietà e tempesti-
vità»questecarenze.

Nel bilancio del Wwf non era
ancora inclusa la giornatadi ieri
che è stata comunque pesante.

Dopo la Sicilia ieri le fiammeso-
no tornate ad aggredire violen-
temente la Sardegna. Un grosso
incendio è scoppiato ieri matti-
na alle spalle della spiaggia di
«Sos aranzos», a tre chilometri
daGolfoArancieda15daOlbia.
Il forte vento di maestrale ha
spintole fiammeversoCalaSas-
sari e la «Spiaggia bianca», dove
diverse centinaia di bagnanti e
turistihannovissuto oredipau-
ra. La situazione di emergenza è
cessata poco prima delle 15,
quando, grazie all’intervento di
un Canadair, di elicotteri del
corpo forestale e dei vigili del
fuoco e alle squadre a terra, le
fiamme sono state circoscritte e
si è poi proceduto alle operazio-
ni di bonifica. Non è stato ne-
cessario sgomberare le spiagge,
piene di bagnanti, dove si era-
no,comunque,portateduemo-
tovedette dellaGuardiacostiera
diOlbia,unmezzoprivatodegli

ormeggiatori con a bordo mili-
tari della Capitaneria di Golfo
Aranci e diversi gommoni re-
quisiti, per procedere all’even-
tuale evacuazione via mare nel
casocheil fuocoavesseraggiun-
to gli arenili. Mentre si conclu-
devano queste operazioni, l’ap-
parato anticendi è stato di nuo-
vo messo in allarme da altri tre
focolai, i primi due scoppiati
nella zona di Rudalzu, alla peri-
feria nord di Olbia, verso Porto
Rotondo,e l’altrotraCugnanae
Portisco, sempre a nord. Qui si
sono diretti anche i mezzi nava-
li intervenuti tra Cala Sassari, in
assistenza del Canadair e le
fiamme sono state spente dopo
circa mezz’ora. Gli altri due in-
cendi (ritenuti tutti dolosi, co-
me glialtri) sonostaticircoscrit-
tipoco dopo mai danniprodot-
ti sono ingenti: le fiamme han-
no distrutto alcune strutture di
unallevamentobovino.

EMERGENZA CEFALÙ

Barberi: «Criminali in azione»
PALERMO«Unoscenario terribile. Lacosache
mihaimpressionatodipiùèchecitroviamodi
fronteaunveroepropriocomportamentocri-
minale.Èunmiracolochenoncisiascappatoil
morto».Èstataquestalaprimareazionedel
sottosegretarioallaProtezionecivileFranco
Barberi,dopoisopralluoghisuldisastroincen-
diariodiCefalù.
IlsindacoSimonaVicari,chestamaniavevagià
parlatoconicittadinivittimedeiroghidolosi,
haespostolasituazionedenunciandoiritardi
deisoccorsi.Barberinonhaalimentatopole-
micherimandandoagliufficidellaProtezione
civilenazionalel’accertamentodeifatti.«Ilgo-
vernoèvicinoesi faràilpossibileperchévenga
dichiaratolostatodicalamitàediemergenza.
Manelcasodi incendidolosil’iternonèfaci-
le».Ilsottosegretariohaancheparlatodeldi-
segnodi legge,giàapprovatodalSenatoea
settembreindiscussioneallaCamera,per il

riordinodellecompetenzeelacostituzionedi
unasalaoperativaunicaperilcoordinamento
delleforzeincamponeicasidiemergenza.
«Saràintrodottoilnuovoreatodidisastroam-
bientale-hadettoBarberi -everrannoraddop-
piatelepenedetentivecontroipiromani.Ma
fondamentalerestalaprevenzioneeinquesto
ambitoilcompitospettainnanzituttoalleRe-
gioni.Vannorivistelenorme».
SimonaVicariharesonotocheèfissataperil
27agostolariunionedelConsigliodeiMinistri
perdecideresullostatodicalamitàchiestodal
governodellaRegioneSicilianaperilcomune
diCefalù.SimonaVicariquindihaannunciato
cheil23presiederàunincontrotecnicoperde-
finirelarichiestadapresentarealgovernona-
zionale.Secondounarelazionepredispostadai
tecnici inviatidall’assessoratoregionalealla
Presidenza,idannisarebberostimabili in8mi-
liardie290milioni.

Motoscafi killer, un decalogo del mare
Dopo l’incidente di Stintino richiamo alle regole da osservare

Speleologi prigionieri
in una grotta a Cuneo
Trovati dai soccorsi dopo 24 ore

«Le vedettedelCorpodelleCapi-
tanerie di Porto-Guardia Costie-
ra sono mobilitate al cento per
cento in questo periodo lungo
tutte le coste italiane. Senza en-
trare nel caso specifico di Stinti-
no, sul quale farà luce un’inchie-
sta già avviata, c’èda direcheno-
nostante il nostro sforzo per
combattere il fenomeno, non si
può pensare di prevenire del tut-
to ogni comportamento sperico-
lato o fuori dalla norma in qual-
siasi parte d’Italia». Così l’ammi-
raglio Renato Ferraro, coman-
dante generale delle Capitanerie
di Porto-Guardia Costiera, com-
menta la tragica collisione tra un
motoscafo e un gommone nelle
acque di Stintino (Ss) che ha pro-
vocatolamortedell’ingegneredi
Imperia Corrado Panero e il feri-
mento del figlio. Nelle ultime 24
ore, le motovedette della Guar-
dia Costiera hanno compiuto 41
interventi di soccorso ad imbar-
cazioni o bagnanti in difficoltà,
lungo i litorali italiani. «Ancora
una volta -continua Ferraro- ri-
badiamo il nostro invito alla
massima attenzione in mare. È
un fatto di civiltà, le imbarcazio-

ni a motore devono mantenersi
allargoedevitarediavvicinarsiai
bagnanti. La prudenza è la prima
virtù del marinaio. Anche senon
provoca danni, un mezzo a mo-
tore troppo vicino alla costa cau-
sa apprensionee fastidioalleper-
sone. Nel contrasto ad ogni for-
madiviolazionechemetta inpe-
ricolo la sicurezza dei bagnanti,
l’impegno della Guardia Costie-
raèesimanterràaimassimilivel-
li». Per i motoscafi vige il divieto
di avvicinarsi a meno di 200 me-
tri dalla spiaggia. Si può oltrepas-
sare il limitesoltantoaremiecon
il motore spento, a meno di non
utilizzare un apposito corridoio
di sicurezza. Durante la naviga-
zione bisogna mantenersi ad al-
meno 50 metri dalle boe e dalle
bandiere che segnalano la pre-
senzadisubacquei.

Intanto sembra difficile rico-
struire la dinamica dell’inciden-
teallargodiStintinonelquale,in
seguitoalla collisionetradueim-
barcazioni, è morto il dirigente
dell’AnsaldodiGenova,Corrado
Panero 51anni di Imperia, men-
tre il figlioEugenio,alqualeèsta-
to amputato il piede destro, è in

ospedale in città, dove i sanitari
stanno tentando di salvargli la
gamba macciullata dalle eliche.
L’imprenditore sassareseGavino
Guarino, 65 anni, che conduce-
va il potente motoscafo che ha
travolto il gommone a bordo del
quale erano sei turisti, è indagato
per omicidio e lesioni gravi col-
posi, sostiene di aver fatto di tut-

to per evitare l’impatto. Sulla ba-
se dei primi accertamenti il gom-
mone, a bordo del quale del qua-
le,oltrea Corrado Panero edal fi-
glio, c’erano anche il commer-
cialista genovese Enrico Lupi, 49
anni, il figlio Simone, 13 anni,
GiorgioGaglia,15annianchelui
di Genova e l’americana Ketrin
Fintston,15anni, siè trovatoim-

provvisamente davanti al moto-
scafo avendo effettuato una so-
sta per recuperare losciatore fini-
to in acqua. La potente imbarca-
zione, un «Betram 31» lungo no-
ve metri e mezzo, ha sfiorato il
gommone travolgendo il turista
genovese ed il figlio che avevano
cercato scampo gettandosi in ac-
quaconglialtrioccupanti.
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MONDOVÌ (Cuneo) I due speleo-
logi dispersi in una grotta del
gruppodelMarguareissonosta-
ti ritrovati, sani e salvi, nel po-
meriggio di ieri. Uno di loro,
Riccardo Pozzo, 29 anni di Biel-
la, è già tornato in superficie in
serata.Idue-l’altrospeleologoè
Daniele Rossato, 33 anni di To-
rino - erano rimasti bloccati, a
500 metri di profondità, dalla
piena del fiume sotterraneo
causata dalle abbondanti piog-
gedigiovedì.

La notizia del ritrovamento è
stata data dalle squadre di soc-
corso, che hanno raggiunto
Grossato e Pozzo. I soccorritori
hanno comunicato la notizia
all’esterno, utilizzando un col-
legamento telefonico reso pos-
sibile dal trasporto di cavi nella
grotta. Grossato e Pozzo non
hanno riportato danni poichè
sono riusciti a mettersi al riparo
primadell’arrivodellapiena.

Le ricerche dei due speleologi
del Gruppo piemontese erano
cominciate ieri mattina. Ai col-
leghi dello loro squadra speleo-
logica avevano detto che sareb-
bero riemersi nel corso della

notte o, al più tardi, ieri all’alba.
I due fanno parte di un gruppo
che da alcuni giorni ha allestito
uncamponellaconcadelleCar-
sene, per poter organizzare
esplorazioni nelle numerose
grotte sotterranee di cui è ricca
la zona. A dare l’allarme sono
stati due colleghi dei dispersi
che avevano esplorato il sotto-
suolo fino a cento metri sotto
terra.Lefortipioggehannoalla-
gato una serie di canali sotterra-
nei bloccando i due. Sul posto
sono intervenuti un elicottero
del soccorso alpino speleologi-
co,squadredivolontarieil118.

«Daniele Grossato e Riccardo
Pozzo sono entrambi esperti e
volontari del Soccorso alpino -
ha affermato Alberto Ubertino,
speleologo della 1/a delegazio-
nepiemontese,chefacevaparte
del gruppo impegnato in locali-
tà Carsene in esplorazioni - pre-
sumibilmente sono stati bloc-
catia500metridiprofonditàda
un pozzo che si è trasformato in
un salto d’acquaper lepiogge di
ieri». La grotta incui si trovanoi
due è denominata Abisso Kap-
pa.

Ormeggiato nel
porto, il potente
motoscafo che
ha speronato il
gommone di
Corrado Panero
causandone la
morte
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